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La revisione della Norma UNI 9994/1

Settembre 2024

L a pubblicazione della revisione 
della Norma UNI 9994-1 

relativamente alla manutenzione 
degli estintori portatili d’incendio, 
avvenuta in data 25/07/2024, 
a ridosso del periodo feriale, ha 
creato molto sconcerto e molta 
preoccupazione tra gli operatori 
del settore che si sono trovati 
a dover fronteggiare alcuni 
cambiamenti radicali, senza che la 
Norma stessa preveda un periodo 
transitorio per l’applicazione 
a tutte le apparecchiature già 
esistenti sul mercato e che 
riguardano certamente alcuni 
milioni di estintori d’incendio.

L’impatto sul mercato
L’impatto organizzativo e 
commerciale che ricade sulle 
aziende di manutenzione è di 
notevole portata ed ha indotto 
l’Associazione M.A.I.A. a 
rappresentare sia alle aziende 
associate e sia alle istituzioni 
competenti la preoccupazione che, 
ancora una volta, si sia ingenerata 
più confusione che chiarezza in un 
mercato già caratterizzato dalla 

diffusa convinzione che le norme 
siano a prevalente impostazione 
commerciale piuttosto che 
suffragate da rilevanze tecnico 
scientifiche e sperimentali che ne 
rendano credibile l’applicazione 
nell’interesse della collettività e 
degli operatori professionali. 
Lo scrivente, nella sua qualità 
di Presidente dell’Associazione 
M.A.I.A., ha ritenuto indispensabile 
fornire, in prima applicazione, una 
serie di chiarimenti in risposta 
a legittimi dubbi interpretativi 
formulati dalle aziende associate 
che hanno partecipato al webinar, 
tenutosi il 1° agosto u.s., al quale 
hanno partecipato oltre 350 
persone addette ai lavori e la cui 
registrazione è disponibile sul sito 
dell’Associazione.

Le tempistiche delle attività 
di revisione
Tra i problemi conseguenti alla 
pubblicazione della Norma in 
oggetto, in primis ci sono le 
variazioni delle tempistiche 
di esecuzione delle attività 
di revisione programmata e 
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collaudo degli estintori portatili 
d’incendio: a tal proposito, si 
evidenzia che la predetta Norma 
indica le periodicità massime 
entro le quali tali attività 
devono essere effettuate e che 
tale Norma non sostituisce le 
indicazioni riportate nel “Libretto 
d’uso e manutenzione” redatto 
dal produttore dell’estintore 
d’incendio, così come previsto dal 
D.M. 7 gennaio 2005 e così come 
previsto in generale per tutte le 
apparecchiature immesse nel 
mercato; ne consegue che per tutti 
gli estintori portatili d’incendio 

I cambiamenti imposti dalla nuova norma e l’assenza di un periodo 
di transizione destano preoccupazione negli operatori del settore
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ferma restando la perplessità 
sull’esecuzione di una tipologia di 
collaudo che, se eseguita a regola 
d’arte, prevede costi superiori 
a quelli del valore commerciale 
del singolo estintore portatile 
d’incendio. 
Sarebbe quanto mai necessario ed 
opportuno che il Corpo Nazionale 
dei Vigili del fuoco esaminasse, 
con la massima urgenza, le 
problematiche applicative di tale 
Norma nel mercato antincendio 
attuale e fornisse dei chiarimenti 
formali (Circolare ad hoc) per la 
gestione del “transitorio” e per i 
conseguenti controlli, al fine di 
evitare, come già avvenuto in 
passato, di vanificare il rispetto 
della normativa vigente. 

attualmente esistenti nel mercato, 
resta invariata la tempistica delle 
revisioni. così come indicato 
nei predetti “Libretti d’uso e 
manutenzione”.

Le tempistiche dei collaudi
Diverso è il discorso per la 
tempistica dei collaudi che già da 
tempo avrebbe dovuto uniformarsi 
alla scadenza decennale, così 
come previsto dalle Direttive 
Europee (Direttiva PE) in vigore in 
tutta Europa da decenni per tutte 
le apparecchiature a pressione: 
l’anomalia del collaudo a 12 anni 
per gli estintori, non giustificata 
da nessuna documentazione 
tecnico/scientifica, viene pertanto 
abolita e ricondotta alla scadenza 

decennale prevista per tutte le 
apparecchiature a pressione; 
resta tuttavia il nodo della 
gestione del transitorio che sta 
mettendo in grosse difficoltà 
tutti gli operatori del settore che 
si trovano ad applicare, di punto 
in bianco, una Norma che non 
prevede alcun periodo transitorio 
per l’enorme parco di estintori 
portatili d’incendio in circolazione 
in Italia: ovviamente tempistiche 
di collaudo più restrittive vanno 
a vantaggio della sicurezza di un 
prodotto, ma, in questo caso, non 
è stato tenuto in debito conto 
l’oggettivo e quasi insormontabile 
problema della gestione transitoria 
di un mercato impreparato a 
tale repentino cambiamento. 


